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Molti i favoriti: mettiamoci 
anche 
Zilioli 

Sotto la sua responsabilià dopo il K.O. di mercoledì 

Ramos h a lasciato 
l'ospedale 

Il pugile ha chiesto un biglietto aereo per 

poter tornare subito dalla mamma a Lagos 

Gattellari e Ramos 
potevano battersi? 

L'arbitro Arthur Mercante ha 
fermato, in fretta, il gigante 
messicano Manuel Ramos Chal
lenger di Joe Frazier, campione 
mondiale dei « massimi » per la 
€ commissione pugilistica > di 
New York, inoltre per gli Stati 
del Maine. Illinois. Massaclius-
selts e Pennsylvania. In Quel
l'istante Ramos si era appena 
rialzato dopo la seconda cadu
ta sulla stuoia, prodotta da un 
esplosivo attacco di Frazier che, 
nel martellamento a due mani, 
sembra un piccolo Rocky Mar
ciano con la pelle scura. E' sta* 
to un Campionato del mondo ben 
poco serio quello svoltosi lunedi 
notte, 24, nel nuovo e Garden >. 
Poteva finire piuttosto dramma
ticamente per Manuel Ramos se 
il referrèe non fosse intervenu
to con tanta tempestività. Aves
se fatto altrettanto l'olandese 
Kron a Colonia auando il pove
ro Jupp Elze stava subendo ir
rimediabilmente da Juan Carlos 
Duran! 

Il guaio è che la tragica vi
cenda del II giugno non bisogna 
considerarla fatalità dovuta 
esclusivamente alla * boxe » ben
sì un susseguirsi di errori uma
ni. quasi tutti premeditati, che 
portarono il tedesco alla Cata
strofe. La scelta errata (ma 
suggerita da interessi particola
ri) di Elze da parte dell'UBU. 
ti doping, la designazione dell'ar 
bitro casalingo Kron (sul car
tellino teneva Jupp Elze in van
taggio di un paio di punti) inol
tre t guanti pesanti, il bendag
gio leggero, spiegano tutto o qua
si. Apparentemente, invece, non 
si spiega la scelta di Manuel 
Ramos come protagonista di un 
campionato del mondo. 

R messicano, nato nel 1943, ri
sulta uno spilungone (6 piedi e 
3 pollici di statura pari a 1.90 
circa) sulle 204 libbre (chilo
grammi 92.532) di peso e dotato 
di un pugno sinistro assai duro. 
però è incredibilmente lento sul
le lunghe gambe. Il record di 
Manuel Ramos lo definiamo me
diocre: difatti le vittorie su Ja
mes J. Woody e sul quasi orbo 
Terrell non bilanciano le scon
fitte subite da Al Carter. Ski 
Goldstein. Wayne Heath, Joey 
Orbillo. Lars Norling. Henry 
Clark tutti seconda e terza se
rie dei « massimi >. Si dice che 
Ramos piaceva tanto ad Harry 
Markson, uno dei * big > del Ma
dison Square Garden Corpora 
tion. che voleva farne un nuovo 
Firpo! 

L'uomo d'affari era convinto 
di incassare almeno 350 mila 
dollari alle biglietterie, invece 
10 785 paganti versarono soltan
to dollari 121.302. Ben poco per 
un campionato del mondo dei 
« massimi ». Per Joe Frazier. 
adesso, esiste un unico compe
titore: Jimmy Ellis U campione 
della WBA. Forse con il tempo 
maturerà Boone Kirkman giova
notto bianco di Seattle scovato 
dal famoso Jack « Doc » Hurley 
che nel passato lanciò tipi come 
Billy Petrolle e Harry Kid Ma-
Vtews, quest'ultimo avversario 
di Marciano nello Yankee Sta-
dium di New York. Ooai sareb
be follia opporre U muscolare 
ragazzo di e Doc > a Joe Fra
zier. a Jimmy Ella, insomma 
ai mipliorL Boone Kirkman ha 
bisonno di maturare, poi ne ri
parleremo. Da New York eccoci 
a Napoli. 

Mercoledì sera l'arbitro au
striaco Kurt Rado, altro casalin
go. ha contato KO. nel quarto 
assalto, lo scozzese John Me 
Cluskey sfidante di Atzori cam
pione europeo dei « mosca ». Il 
referrèe. pensando a Jupp Elze. 
fece bene a rimandare nel suo 
angolo lo straniero, tanto era 
sicuro che tutti lo avrebbero ap
provato. Adesso una domanda: 
« ...71 signor Rado avrebbe de
cretata. con tanta sollecitudine. 
la sconfitta di Atzori. idolo lo
cale. nel caso che il sardo e non 
11 britannico si fosse trovato nei 
guai?... ». 

L'esperienza ci fa pensare che. 
probabilmente. Rado si sarebbe 
comportato come Kron: questa 
è una delle accuse che faccia
mo all'EBU. Per i campionati 
d'Europa il dottor Pini ed i suoi 
colleghi scelgono quasi sempre 
l'arbitro capace di difendere il 
puoile del campanile, di conse
guenza gli interessi deWorganiz-
zatore, 

A Napoli 9 promoter era fl 
dottor Rodolfo SabbaUnL Ebbene 
all'antico giornalista (un'ottima. 
polemica penna) consigliamo 
maggiore cautela quando manda 
sul ring Rocky Gattetari, U pie-
colo indomita guerriero calabre
se bruciato nei rings d'Austra
lia. Non bisogna dimenticare che 
a Sydney (11 dicembre 1967) Q 
nostro Rocky subì un terribile 
KO. durante fl 139 round, da Lio
ne! Rose attuale campione mon
diale dei < gallo ». Per alcuni 
oiorni S porero Gattellari rima
se fra la vita e la morte. Qual
cosa sembrava rotto nel suo 
cranio, poi Rutktf guarì. Adesso 
è tornato sul ring. Lo scongiu
riamo di uscirne subito, prima 
che sia troppo tardi. 

A Rodolfo Sabbatini consiglia
mo inoltre di non fidarsi dei tan
ti africani che si battono in 
Europa, per pochi soldi, spe
cialmente se arrivano dalla Spa
gna. Come il misterioso Orlando 
Ramos della Nigeria che. a Na
poli. alTultimo istante, prese Q 
posto del portoghese Tavarez, 
E* difficile conoscere 0 vero no
me. l'età. U passato pugilistico. 
In condizioni fisiche di avesti ra
gazzi nigeriani, del Ghana, del 
Senegal e così via. Le visite me
diche sono troppo sommarut 
mentre i dirigenti della « Feder-
bare» si disinteressano dell'in
gaggiato sotto il profilo dette sue 

conoscenze pugilistiche. Ramos, 
sconfitto per KO da Farina, è 
finito nell'ospedale dei Pelle
grini per contusione cranica-
Pare sia finita bene per il ni
geriano. Speriamolo. Juan Car
los Duran, presente nel ring-
side. ha lasciato la sala in pre
da all'emozione. Il dramma di 
Colonia non riesce a scordarlo. 
la sua sensibilità umana gli fa 
onore. Sulla dolorosa faccenda 
chi ha perduto, come sempre, 
la buona occasione per stare zit
to è Nino Benvenuti che passerà 
alla storia oche come campione 
delle auerele e delle chiacchiere 
inutili. 

Giuseppe Signori 

Ciclisti italiani 

al giro di Jugoslavia 
MILANO. 27. 

I ciclisti dilettanti Fusar, Im
peratore, Flamini. Crociani. Pao-
lini. Morotti. Maffeis e Mori 
sono partiti oggi in treno alla 
volta della Jugoslavia per par
tecipare. dal 30 giugno al 7 lu
glio. al giro ciclistico della Jugo
slavia. 

Alla CAD del ciclismo 

Per il «doping» 
oggi il verdetto 

Siamo all'epilogo, alla stretta finale: oggi a Roma la commis
sione disciplinare di appello darà la sentenza sul doping, da tempo 
ormai attesa, che Interessa nove corridori risultati e positivi » al 
controllo del giro: GImondì, Motta, Balmamion, Bodrero, Diaz, Ga
lera, Abt, Van Schil • Dellsle. 

' Sarà Interessante vedere se la commissione, presieduta da Pe-
trosino e formata da Berardi, Cavalli, Rossi e Setti avrà tenuto 
conto, posto che ne abbia la possibilità immediata, della presa di 
posizione scaturita dall'assemblea straordinaria dei corridori tenuta 
martedì a Milano. La commissione disciplinare è attualmente In 
possesso degli esiti delle controperizie e delle conclusioni presen
tate dai periti di parte. Gli stessi periti di parte potranno interve
nire alla riunione di stamane, fissata per le nove, in cui potranno 
illustrare la documentazione presentata. 

Quali possano essere i risultati che oggi verranno resi noti, I 
corridori professionisti attraverso la loro associazione, hanno già 
chiesto la sospensione dell'attuale legislazione antidoping lamen-
tadone l'inadeguatezza e sostenendo la necssità eh essa venga so
stituita con un insieme di norme aggiornate e realistiche. Doman
dano anche, in relazione ai nove casi che oggi verranno decisi, 
una soluzione onorevole per gli interessati minacciando, in caso 
contrario, misure — come spiegavano I loro rappresentanti Cinedi 
e Magni — che non escludono la decisione stessa di « rimanere al 
palo » nelle prossime prove. La sensazione è, insomma, che ci si 
trovi alla vigilia di un netto Irrigidimento dei prestatori d'opera 
se certe richieste non verranno accolte. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 27 

n pugile negerino Orlando 
Ramos che Ieri sera, nel cor
so della riunione di pugila
to al Palazzo dello sport di 
Napoli, aveva accusato un 
trauma cranico, conseguenza 
di un colpo alla testa incas
sato al 3 round del suo match 
con Farina, ha lasciato starna-
ne alle 8 l'ospedale del Pelle
grino sotto la « propria re
sponsabilità ». In questo sen
so il pugile ha rilasciato una 
dichiarazione al medico di 
guardia. 

Dopo il match, Ramos ave
va accusato un dolore alla te
sta e il suo manager lo ac
compagnò subito all'ospedale 
dove era stato ricoverato per 
« contusione cranica » con 
prognosi riservata. 

Abbiamo chiesto al dottor 
Antonio Parise, il medico che 
curò il ricovero del pugile e 
gli apprestò le prime cure, 
quali erano le sue condizioni. 
Cortesemente, 11 dottor Pari
se ha risposto: a Niente di 
grave, per fortuna: un lieve 
trauma dovuto al colpo subi
to. Una borsa di ghiaccio e 
altri pochi accorgimenti e il 
pugile si è immediatamente 
ripreso ». 

« Il soccorso medico è sta
to comunque opportuno. Si 
siamo trovati di fronte a un 
caso fortunatamente semplice, 
ma questo non esclude che 
un colpo alla testa possa pro
curare danni ben diversi, di 
fronte ai quali bisogna agire 
con prontezza e competenza ». 

Da parte sua Ramos che ha 
24 anni ed abita a Lagos ci 
ha dichiarato: a Torno da mia 
madre che era molto preoccu
pata per questa mia trasferta. 
La morte del pugile Elze l'ha 
molto scossa. 

«Avverto ancora un forte 
dolore i medici volevano trat
tenermi ma intendo tornare 
a casa, da mia madre per po
terla abbracciare. Accanto a 
lei sono certo che scomparirà 
ogni dolore. Ho chiesto agli 
organizzatori di acquistarmi 
un biglietto aereo per poter 
tornare a Lagos al più presto. 
Non ho un soldo e chiedo scu
sa per la mia esibizione. Sarà 
per la prossima volta». 

m. tri. 

Dal nostro inviato 
VITTEL. 27 

Sono trascorse due settimane 
dalle grandi piogge del Giro 
d'Italia, ed eccoci nella fredda 
ed umida Vittel. sotto un cielo 
di piombo che minaccia acqua 
da un momento all'altro Tolgo 
dalla valigia. Impermeabile e 
pullover e raggiungo la a per-
manence » dove Analmente 
prendo visione del Tour 1968 
Una gara a tappe non la si 
scopre interamente nei disegni 
delle cartine, e comunque è 
chiaro che le difficoltà altime-
triche cominciano alla dodice
sima tappa e finiscono alla ven
tesima. Dunque, un Tour per 
metà in pianura, poi i Pirenei 
con l'Envallra (tetto della corsa 
a « quota 2 407 » 11 solito Au-
blsque e 11 solito Tourmalet, e 
più avanti il Massiccio Cen
trale e le Alpi. Infine le strade 
che da Besancon conducono a 
Parigi. Dicono la maggioranza 
degli esperti che la « grande 
boucle » di quest'anno potreb
be rimanere incerta sino all'ul
timo giorno, sino alla crono
metro di oltre cinquanta chilo
metri Tutto è possibile, però 
il Tour '67, Pingeon lo vinse 
con una fuga in pianura, e 

A Grosskost 
il primo sprint 

e la prima 
maglia gialla 

VITTEL. 27. 
Il francese Charlie Gross

kost ha vinto la gara preli
minare del 55.mo Giro cicli
stico di Francia una prova a 
cronometro di 6,100 chilo
metri. 
Grosskost pertanto partirà 

domani con la maglia gialla 
nella prima tappa, Vittel 
Esch sur Alzette di 189 km. 

Questa la classifica ufficia
le del prologo a cronometro 

1) Charlie Grosskost (Fran
cia B) 8'Z7"17/100; 2) Jan 
Janssen (Olanda) 8'29"90; 3) 
Raymond Poulidor (Francia 
A) 8'32"42; 4) Bitossi (Italia) 
S'40"63; 5 ) , Bellone (Francia 
B) 8'41"67; 6) Bracke (Bel
gio B ) ; r41"78; 7) Porter 
(G. B.) r42"10; 8) Letort 
(Francia C) 8'45"40; 9) Go-
mez Del Moral (Esp.) 8'46"95; 
10) David (Belgio B ) ; 8'48"46; 
14) Vicentini ( Italia) 8'51"44; 
21) Guerra 8'53"93; 23) Shia-
von 8'54"66; 28) Penti 8'55" e 
54; 35) Zilioli 8'57"28. 

Stasera pro-Elze 

Zampieri-Salese 
al «Palazzetto» 

Nella foto in alto G IMONDI S . C. 

Dopo la tragedia di Colonia 
sono state prese molte iniziati
ve pro-Elze. in favore della ve
dova di Elze e del suo bambi
no. In questa gara di solidarie
tà il primo a rispondere è sta
to Carlo Duran che oggi si esi-

Dopo il Convegno di Roma 

Sport e industria 
II 1. Convegno nazionale Sport 

e industria svoltosi nei giorni 
scorsi a Roma, organizzato, da 
una serie di enti padronali è 
servito soprattutto a far cono
scere nei dettagli la concezione 
dello sport che hanno alcuni 
industriali ed, al tempo stesso. 
a chiarire i termini detta € au
spicata collaborazione » fra 
sport e industria così come la 
intendono Cicogna ed i suoi 
amici. E la spiegazione più chia
ra e precisa di questi intendi
menti non è venuta tanto dai 
numerosi interventi e dotte re
lazioni ufficiali, quanto dalle 
parole del ministro deWlndu-
stria Andreotti. il quale — qua
si a voler riaffermare la sua 
vocazione conservatrice — ha 
sostenuto che « un contribu
to non indifferente alla realiz
zazione degli impianti sportiti 
nette aziende industriali, po
trebbe essere dato con una 
semplice circolare del minute
rò dette Finanze, circolare che 
ponesse in evidenza che tra 
le spese del personale devono 
essere comprese anche quelle 
per attività sportive. Ciò ren
derebbe possibile — ho affer
mato il ministro de — alcune 
detrazioni tributarie relative 
atte ingenti spese di carattere 
sportivo. In altre parole, con 
la scusa dello sport, si vor
rebbero aggiungere altre co
mode < esenzioni > a favore de
gli industriali. 

lì Contrario ha pure preci
sato quali funzioni lo sport 
dovrebbe assolvere nette azien
de: e purtroppo, anche se con 
sfumature diverse, tutte le re
lazioni hanno finito con raf
fermare la continuazione detta 
tradizionale politica paternali-
stica. Cosi la prima funzione 

detta < collaborazione tra sport 
ed industria ». nel pensiero 
dei padroni, deve servire « per 
determinare un affiatamento 
più stretto tra la direzione 
aziendale e le maestranze* e 
quindi per poter « disporre di 
lavoratori più sportici, più /or
ti e più sani fisicamente il 
che costituisce per le aziende — 
come è stato spiegato — una 
vera e propria entrata invi
sibile >. 

Oltre a favorire questa « en
trata invisibile » è apparso 
molto chiaro che lo scopo del 
Convegno era quello di condi
zionare la partecipazione dette 
organizzazioni industriali al 
mondo sportivo non soltanto a 
riconoscimenti di mento, ma 
anche e soprattutto a un loro 
ruolo preciso il cui peso eco
nomico-finanziario dovrebbe ri
cadere, atta fine, sullo sport 
(CONI. Federazioni, ecc.) e 
sullo Stato (contributi ed esen
zioni ) iV#»I cfrr*n iti Conventi» 
i rappresentanti éelTindustria 
non hanno fatto cenno atta pro
grammazione sportiva come 
strumento per avviare una mo
derna e necessaria politica a 
favore detta gioventù e dei la
voratori. Anzi, molti interventi 
hanno sottolineato appunto la 
esigenza dì affidare all'industria 
(opportunamente finanziata con 
pubblico denaro) il compito ài 
colmare il « vuoto » della rico
nosciuta carenza detto Stato in 
questo settore! 

• Questa soluzione i stata giu
dicata « suggestiva » da alatiti 
dirigenti sportivi ufficiali, avelli 
stessi che su questa Imea già 
realizzano una « organica col
laborazione tra sport e indu
stria ». 

La nuova politica in direzio

ne detto sport, secondo gli in
dustriali, dovrebbe servire per 
mantenere le attività motorie 
finalizzate esclusivamente alia 
azienda ed atta produttività. 

Il rappresentante delTUÌSP — 
intervenendo a sua volta — ha 
fatto rilevare che oggi come 
oggi nel campo detta industria 
e lo sport e certe forme di edu
cazione fisica vengono promos
si e sviluppati perché è inte
resse del capitale disporre di 
una forza-lavoro preparata ed 
in grado di reintegrarsi facil
mente. e non già perché sport 
ed educazione fisica siano con
cepiti. come invece dovrebbe 
essere, un servizio sociale cui 
il cittadino ha diritto di go
dere. Occorre intanto — ha 
precisato il rappresentante del
l'U1SP — che nelle aziende 
venga attuato e rispettato d 
principio costituzionale detta 
tutela detta salute come fon
damentale diritto dell'individuo 
s zstsTszss detta ccUsttività e 
che tutte le iniziative sportive 
si realizzino nella piena demo
crazia e liberta di associazione 
dei lavoratori ». 

Una moderna politica spor
tiva pud anche interessare gli 
industriali U cui contributo pe
rò deve venire considerato nel
l'ambito di una programmazio
ne democratica che riconosca 
lo sport come pubblico servi-
rio e quindi come diritto dei 
cittadini e non come * bene-
licenza» delVazienda, TI tem
po del € sanvincenzismo » spor
tivo è da tempo superato, an
che se molti industriali cercano. 
com'è avvenuto nel corso del 
Convegno, di riproporlo aggior
nato. 

g. p. 

birè gratuitamente (due riprese 
contro e Ciclone » Barth) al Pa
lazzetto. E hanno risposto gli 
altri pugili in cartellone che 
combatteranno a borse bassissi
me. la sigla organizzativa (Sab-
batini-SIS) che contribuirà — ol
tre all'incasso — con una gros
sa offerta e la Federazione pu
gilistica italiana che metterà a 
disposizione una bella cifra. 

Il cartellone è sicuramente al
lettante ed alla sommità pro
pone il campione d'Italia dei 
pesi welters Silvano Berlini che 
sulla rotta degli otto rounds se 
la vedrà con l'algerino Abdera-
mane Faradji. un coloured che 
ne sa una più del diavolo e che 
recentemente a Milano ha seria
mente impegnato Carmelo Bossi. 

Xel sottofondo si registrerà il 
gran ritorno di Gianni Zampieri 
la promessa più... promessa del 
boxine laziale che dopo essere 
finito k.o. appetto a Pulcrano 
riprende immediatamente il dia
logo a distanza. Infatti affronte
rà quel Giuseppe Salese che 
nell'ultima manifestazione al Pa
lazzetto aveva quantomeno pa
reggiato di fronte al terribile 
Pulcrano. E" uno scontro che 
sollecita molta curiosità. In aper
tura Alvaro PegoH tenta l'en
nesimo rilancio in danno di Gio
vanni Stella, un veneto gagliar
do e to^to della colonia Scon
certi. 

Nel prologo I soliti cinque 
matches dilettantistici apriranno 
le ostilità. L'inizio della manife
stazione è previsto per le ore 
21.15. 

Stasera in TV 
la corsa Tris 

Dodici cavaci sono stati di
chiarati partenti nel premio Ro-
quepine. in programma oggi nel
l'ippodromo di Torino trotto e 
prescelto come corsa Tris della 
•settimana. Ecco il campo defi
nitivo: Premio Roquep.ne Uire 
3 000 000. handicap a invito, cor
sa Trisì - a m. 2030: 1. Avia
tore (Ang. Pasolini). 2. R;chard 
(A. Seirea\ 3. Merimee (A. Pe-
drazzani). -I Campanile (L. Can-
zi): a m. 2100: 5. Tokay (F. Al-
booettn. 6. Xavolè (E. Gubcl-
lini), 7. Archipenko (I* Sarli), 
8. Consuelo (1. Bertini). 9. Za-
rantino fR. Ciano), 10. Nibbiano 
(Siv. Milani). 11. Impeto (Gius. 
Pasolini). 12. Meriggio (M. Ven
tura). 

quindi anche gli esperti rischia
no di sbagliare. 

L'impressione è che 11 pro
filo del Giro d'Italia era molto 
più severo, ma è un discorso 
che fatemo giorno per giorno-
qui le giornate di battaglia 
saranno probabilmente più nu
merose e più feroci che dalle 
nostre parti, indipendentemente 
dalle caratteristiche del trac
ciato Piuttosto, dobbiamo pren
dere nota che la a grande bou
cle » vive ormai — come dire? 
— di avanzi Infatti 11 clnquan-
taclnquesimo Tour è privo delle 
grandi firme Mancano Merckx, 
Glmondl. Motta. Anquetll. 
Adorni. Altlg. Val Looy. Ga-
bica e Galera, e si rinnova 
l'appello ad unificare Giro e 
Tour in una sola competizione 
E' un problema che riguarda 
anche la salute del corridori 
e di conseguenza il loro ren
dimento. un problema che rien
tra nella discussione generale 
del ciclismo moderno, della 
super-fatica e del « doping » 
Il calendario è da revisionare. 
non ci sono storie e Interessi 
privati che possono sostenere 
il contrario, e t massimi diri
genti internazionali hanno il 
dovere, l'obbligo d'Intervenire 
Vero signor Rodonl? 

Ma eccovi le notizie della 
giornata. Nel pomeriggio, Ray
mond Poulidor era ritrovabile 
in una libreria di Vittel dove 
ha firmato le copie del suo 
volume dal titolo « la gloria 
senza maglia gialla ». Il sim
patico corridore ha detto al 
presenti: < Fra un mese spero 
tanto di aggiungervi un capi
tolo, ma dovrò pure cambiare 
Il titolo se finalmente riuscir* 
a vincere 11 Tour... ». Poco pri
ma il Commissario tecnico della 
squadra italiana, aveva dichia
rato; • Poulidor è In testa 
all'elenco del favoriti che com
prende I nomi di pingeon, 
.lanssrn, Bernard Guyot, Aimar, 
•lourden, Jlmenez e natural
mente Zilioli * 

— Lei è ottimista — ho det
to a Ricci. 

— Ottimista per via di Zi
lioli? 

— Precisamente. 
— Zilioli vale meno del suol 

rivali? Nossignori. Zilioli vale 
meno di Pulidor a cronometro, 
e però da qui al 21 luglio 
qualcosa dovrebbe succedere... 

— Perché avete lasciato a 
casa elementi come Basso e 
Polldori? L'anno scorso. Basso 
vinse due tappe e Polldori In
dossò la maglia gialla. E la 
sostituzione di Armanl con 
Denti a squadra già fatta? 
Armanl c'è rimasto male... 

— Denti è entrato a mia In
saputa. ma non vorrei pole
mizzare... 

— E' una compagine con cin
que esordienti, quasi sei perché 
Denti ha disputato solo il 
Tour dell'Avvenire... 

— E' una squadra che fa 
perno sul tandem Zllloll-Bltos-
sl II primo, ovviamente, curerà 
la classifica, li secondo non 
avrà compiti Ossi. Responsabi
lizzare Bitossi è controprodu
cente, lo sapete. Parlare di 
mini-squadra mi sembra ecces
sivo. In linea di massima, 11 
convento non passa di meglio. 
Faranno gioco e magari sor
presa, Schiavon, Passuello e 
Denti E non vorrete discutere 
Il valore di Colombo. Chiappa
no e Vicentini come gregari. 
Ho fiducia anche In Guerra e 
Andreoli, ho fiducia nella In
tera squadra. Certo, la bilancia 
pende a favore del 30 francesi, 
ma ripeto: Zilioli è In Uzza 
per il trionfo a Parigi 

Zilioli non si tira indietro. 
Dobbiamo ammettere che il 
carattere del piemontese è mi
gliorato. E* più allegro, più di
sinvolto. e conferma le di
chiarazioni di Ricci. « Dovrei 
forse dichiararmi battuto In 
partenza? Non ci penso proprio. 
Se riesco a cavarmela In pia
nura, come credo, ne parleremo 
sul Pirenei. Vado d'accordo con 
BitossL Insieme a Franco bo 
avuto grosse soddisfazioni, bo 
dimenticato la grigia annata 
del '67, sono rinato... ». 

Zilioli lascia capire di teme
re particolarmente l'olandese 
Janssen, il quale si sente si
curo. pronto alla lotta e non 
nasconde le sue ambizioni Di
ce Jansssen: « Il percorso mi 
piace, o meglio s'avvicina mag
giormente alle mie possibilità. 
I precedenti tracciati erano più 
duri, per tre anni ho Indossa
to la maglia verde e adesso 
aspiro alla maglia gialla. Terr* 
particolarmente d'occhio Pouli
dor, Van SpringeL Aimar e Zi
lioli ». Altre impressioni colte 
al volo Aimar: < I francesi 
della nazionale A litigheran
no. Come capitano unico della 
nazionale B. baderò esclusi
vamente al mio tornaconto 
personale ». Jimenez: « Troppa 
pianura all'Inizio, ma se trovo 
un palo delle mie giornate In 
salita li sistemo tatti » Letort: 
• Disposto a sottoscrivere II 
quarto posto del '67 ». Bracke: 
« Per me si tratta di azzeccare 
la fuga buon» fn pianura ». 

Roger Pingeon (il vincitore 
dello scorso anno) ha ottenuto 
da Bidot la fedeltà di Jourden 
e Guyot. « I tricolori di Fran
cia pedaleranno In pieno ac
cordo » ha detto Bidot. m* 1 
fatti confermeranno le previ
sioni? Intanto, in sala stampa 
I giornalisti hanno letto atten
tamente 11 comunicato numero 
5 che annuncia le modalità 
del controllo antidoping Nes
suna novità: il controllo sarà 
quotidiano e riguarderà i primi 
tre classificati di ogni tappa 
e altri tre sorteggiati Sei pre
lievi giornalieri, insomma però 
1 risultati verranno comunica
ti solo ai corridori: In caso 
di « positività ». essi avranno 
diritto alla controperizia e se 
il secondo verdetto darà lo 
stestio esito, scatterà la molla 
del provvedimento, cioè l'espul
sione dal Tour con relativa 
squalifica. Da notare che 1 
corridori hanno chiesto di pre
sentarsi davanti al dottor Du
mas completamente nudi, e 
ciò per evitare qualche irre
golarità 

Esauriti 1 preliminari, la 
riunione del direttori sportivi. 
la vìsita medica dei 110 con
correnti ed altre faccende, il 
Tour ha rotto gli indugi con 
una breve piova a cronome
tro Una mlcrotappa tn collina. 
Domani. Invece, la prima del
le ventldue eor»c la Vlttel-
Esch Sur Alzette di 189 chilo
metri dal finale leggermente 
ondulato che ci porterà tn 
Lussemburgo E molti auguri a 
Zilioli e compagni: siamo me
no ottimisti di Ricci. Ma è 
pur vero che questo Tour man
ca dell'uomo-spauracchlo e 
che sperare non costa niente. 

Soprattasse e finanziamenti 

Interrogazione di Cesaroni 
sui problemi della caccia 

La cheppia 

Lotta strenua 
ma breve 

\ 

La cheppia o aiosa fallax nilotica, appartiene alla fami
glia dei Clupeidl, ordine del Clupeiformi. famiglia che vede 
tra le sue specie anche tutte le varietà di sardine, acciughe 
ed aringhe, e in molte regioni 11 nome della cheppia ricorda. 
appunto, quella della sarda. Veramente 11 nome di cheppia 
spetterebbe all'alosa (Aiosa aiosa), che popola il Mediterra
neo occidentale e le coste europee dell'Atlantico 

E' un pesce di mare che all'epoca della riproduzione ri
sale il corso dei fiumi, giungendo talvolta anche sino ai la
ghi dell'interno Può raggiungere i CO cm. di lunghezza e 
il peso di oltre un chilo. 

La cheppia è uno dei pesci più Interessanti e meno co
nosciuti che svolgono un ruolo duplice nel mondo della 
fauna: marino e fluviale SI tratta di un forte nuotatore. 
che risale nelle acque dolci per riprodursi La risalila av
viene dall'ultima decade di maggio fino a tutto giugno ed 
è appunto in questo periodo che essa viene insidiata 

Ormai sono pochi i fiumi italiani dove ancora le cheppie 
riescono a trovare un ambiente se non buono, almeno sop
portabile. Amano i fiumi piuttosto ampi, a corrente larga, 
come il Po. l'Arno, il Tevere. l'Ombrone. e anche corsi 
minori come il Serchio 

Ma esaminiamo un po' più da vicino questo curioso pe
sce. Diciamo subito che con il 15 di questo mese è scaduto il 
divieto di pesca, per cui fino alla fine di luglio può essere 
insidiato con profitto. 

Essendo un pesce carnivoro per eccellenza c'è chi so
stiene che durante la risalita esso non si nutra affatto. Noi 
non siamo dello stesso avviso, forti dei ritrovamenti di 
pesciolini e di vermi nelle sue Interiora SI può piuttosto 
parlare di una diminuzione della sua nutrizione, intenta com'è. 
la cheppia, a risatire 1 fiumi per trovare un posto adatto alla 
riproduzione. Inoltre se non si nutrisse affatto non attacche
rebbe con violenza il cucchiaino che imita, appunto, una pre
da vivente. 

Una volta ferrata la cheppia lotta con tutte le sue forze 
per liberarsi, puntando, a volte, verso il largo, cercando di 
resistere alla trazione facendo leva sulla corrente, a volte. 
correndo incontro al pescatore. Caratteristici di questa lotta, 
attamente sportiva, sono 1 suol balzi prodigiosi che spicca 
fuori dell'acqua Questo modo di difendersi, la frequenza 
delle catture in giornate particolarmente propizie e la lu
centezza della cheppia, fanno si che nel luoghi dove i pe
scatori si sono dati convegno, si assista ad uno spettacolo 
di incomparabile suggestione e bellezza. 

La cheppia è un lottatore violento, ma la lotta è di 
breve durata, appena raggiunge la superficie e si mette di 
fianco diviene un semplice peso da recuperare senza più sto
ria. sembra sia un pesce fatalista- o vince la sua battaglia 
subito o sa di perdere e si rassegna La pesca sportiva della 
cheppia è poco praticata, e a torto, secondo noi. Ciò è do
vuto al breve perìodo di risalita (senza contare anche il pe
riodo di divieto che va dalla fine di maggio al 15 di giugno). 
ma noi pensiamo che la ragione principale sia da ricercare 
nella difficoltà che questa pesca presenta per i non esperti 

# Nel disegno In alto la cheppia 

Dove, quando, come 

Dove 

La cheppia si trova In tutti 
I grandi fiumi della nostra pe
nisola che sfociano direttamen
te in mare e nel loro princi
pali affluenti. La presenza di 
sbarramenti ne blocca la ri
salita, ed è quindi inutile cer
carla al di sopra di questi La 
cheppia, allorché si vede pre
cludere la via alla risalita, si 
disperde nei vari rami e ca
nali ebe sfociano o comunicano 
con il corso principale. Fitti 
branchi si insediano a valle 
delie dighe, sotto le cascate, 
nelle grandi anse al margine 
della corrente principale. 

Quando 

La cheppia e un pesce di ma
re che viene a riprodursi in 
acque dolci e soltanto in que
ste è quindi pescabile, In mare 
si trova a profondità superiori 
ai 200 metri ed è catturabile 
solo con reti a strascico. La ri
salita e la stagione di pesca, 
hanno Inizio a fine maggio. Il 
ritorno al mare ha termine a 
fine loglio. GII ultimi esempla
ri si pescano In quest'epoca 
presso le foci. Oliando I bran
chi sono di passaggio, o si In
dividua Il punto in cui si fer
mano, fatte le ore sono buone. 
Ricordarsi che la misura mini
ma è 15 centimetri. 

rato di continuo. SI lancia a 
monte, nel filo della corrente, 
e si lascia correre a valle riav
volgendo la lenza. Altra esca 
valida sono te grosse mosche 
artificiali dal colori brillanti 
e iridescenti: si pesca con fina
li recanti tre mosche ed un 
cucchiaino finale. 

occococoooococooooooooooooooo 

DIZIONARimO 
oocCKxyyyxxxxxxxxttxxayyyyxc 

CALABRIA: lusa, aiusa. sarà-
cunl 

CAMPANIA: taccia, sardone 
LAZIO: Uccia, alacela 
MARCHE: cbieppa 
SARDEGNA: iacclunu. saboga, 

sardunara 
SICILIA: aiosa. Iosa, alacela 

IN CUCINA 
La cheppia non è un pesce 

pregiato. •»••© che è molto li
scosa. Comunque un buon ac
corgimento è quello di dissan
guare II pesce: Il poco grade
vole sapore delle sue carni e 
dovuto proprio al sangue. Si 
può preparare alla griglia o In 
carpione: * preferibile questo 
ultimo modo. In quanto cosi le 
sue lische sottilissime vengono 
macerate e non danno più 
noia. 

Il compagno on. Gino Cesa
rotti ha rivolto al ministro del
l'Agricoltura e foreste una inter-
rojiJzmne per sapere: 

e 1) quali sono I molivi per I 
quali a lult'oggl non è slato ema
nalo il regolamento tipo-nazio
nale previsto dall'art. 3 della 
legge 2 8 1967 n. 799 per la Isti
tuzione delle zone di caccia con
troliata. Se non si ritiene urgente 
emanare tale regolamento in 
quanto ogni ulteriore rilardo 
metterebbe in gravissime ditti 
colta I Comitati Provinciali del
la caccia e creerebbe gravi com
plicazioni all'esercizio venatorlo 
nella zona Alpi e grave pregiu
dizio alla tutela della selvaggina 
pregiata di detta zona; 

12) quali sono I motivi che 
hanno impedito la iscrizione tn 
bilancio delle somme provenienti 
dalle soprattasse applicale alle 
licenze di caccia e di uccella
gione In applicazione dell'ari. 39 
della predetta legge. Quali prov
vedimenti finanziari s'intendono 
adottare per mettere In condi
zione le Amministrazioni Provin
ciali di poter assolvere I com
piti che in materia di caccia la 
legge le demanda. 

« I) sottascritto — continua 
l'interrogazione del compagno 
Cedroni — fa predente che tali 
richieste sono state, oltrrtutto. 
sollecitate dai partecipanti al 
Convegno naziona'e dei Comitati 
Provinciali della caccia svoltosi 
a Bologna il giorno 8 u.s. ». 

Il ritardo nell'emanazione del 
regolamento nazionale con le 
norme per l'esercizio della cac
cia controllata flnut.v oni Hj 
luogo, tempo, specie, numero di 
cani) è veramente Dre2i'idi7 e-
vole e mette in gravi difficoltà 
i Comitati Prov nciali rie'\a c<if 
eia i quali per legge debbono 
compilare i propri regolainont' 
per la caccia controllata sulh 
scorta del regolamento tipo del 
Ministero dell'Agricoltura. 

Per i Comitati della caccia 
della Zona delle Alpi, dove h 
caccia controllata è obbligatona 
(art. 27. legge 799). le difficoltà 
naturalmente si aggravano. 

Per quanto riguarda l'iscri
zione in bilancio dei proventi 
delle soprattasse e i provved.-
menti finanziari da prendere per 
mettere le amministrazioni prò 
vinciali in condizione di issol-
vere ,i compiti loro assegnati 
dalle leggi « l'Unità » conduce 
da tempo ima sua battag'jia E' 
risaputo che i problemi della 
caccia sono per la maggior par
te problemi di carattere econo
mico e sarebbe veramente ora 
che lo Stato ponesse fine alla 
politica dello < Stato-predone » 
che dalla caccia, o meglio dalle 
tasche dei cacciatori, prende 
molto, e alla caccia non resti
tuisce nulla. Occorre che >o 
Stato intervenga subito con pr*v 
pri finanziamenti adegjati a co 
minciare da quelli già previsti. 

VACANZE LIETE : 

RICCIONE . PENSIONE GIAVO 
LUCCI Via Ferraris I - Giugno 
settembre L. 1500; dall'I al 15/7 
U 2000: 16-31/7 L, 2200: daU 1 ai 
20/8 L. 2600: dal 21 ai 31/8 L. 21KK) 
tutto compreso. Sconto L. 300 al 
giorno per bambini sino a 10 anni 
C-estione propria. 100 metri dai 
mare. 
RICCIONE PENSIONE PIGALLfe 
Tel 42 361 • Vicina al mare m 
/ona veramente tranquilla Osn 
conforta Maggio, giugno e «ei 
tembre L. I 600 compresa cab.nn 
'pare e tasse 
RIVAZZURRA DI RUMINI • 
PENSONE e LARIANA ». Via 
Bergamo. 9 - Tel. 30 340 • vi
cinissima mare • Ambiente fa
miliare - Camere acqua calda 
e fredda • Giardino • tranquil
la • giugno-settembre 1500-1600 
tutto compreso - Luglio-agosto 
interpellateci. 

RICCIONE - PENSIONE WUN-
DERBAR . Moderna - Vicina al 
mare: Settembre 1*00 - Luglio-
agosto 2*00. Camere con doccia 
WC: Settembre 1800 - Luglio-ago
sto 2990 tutto compreso 

CERVIA - NUOVO HOTEL ADLER 
- Tel. 72.613 • Vicinissimo mare -
Camere con bagno - servizi 
Prezzi speciali inaugurazione: 
Luglio 3300 tutto compreso 

Come 

Gino Sala 

Non considerando le reti ed 
I hiUncionl posti nei punti di 
passaggio obbligato, la cheppia 
si pesca qnlcmm.-nte al lancio, 
con canna robusta r flessìbile 
e mulinello a recupero rapido. 
con bobina di grande capacita. 
Assale l'e«ca con Inaudita vio
lenza, quindi 11 filo In bobina 
deve esse piuttosto robusto. Le 
esche migliori sono I cucchiaini 
ruotanti ed ondulanti, argentati 
e di peso dal 5 al 7 gr.. con 
ancoretta piccola, data l'esigua 
apertura orale di questo pesce. 
Qualche volta attacca anche 
esche naturali, come 11 verme. 
ma solo se lanciato e recupe-

CALLI 
ESTIRPATI CON 
OLIO DI mano 

i con I hnttdìosl Impacchi ed 
I rasoi penVwtosi IH nuovo liquido 
NOXAOORN dona sollievo com
pleto: dissecca duroni • calti sino 
affa nMflc*.Con Un» 300 vi Kbe-
rara da un varo supplizio. Questo 
nuovo canituao MGLESE si trova 
netto Farmacie. 

totip e un posto 
per voi nel mondo 

dei eavalli 


